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Aliquota u s equa al 24%
Jobs Act per i professionisti per raf-

forzare le tutele dei lavoratori autonomi
iscritti alla gestione separata Inps. Un
intervento che la Lapet ritiene quanto
mai necessario anche alla luce dei dati
che vedono nel 2014 un calo di quasi il
10% (-8,6%), rispetto all'anno preceden-
te, di iscritti alla gestione separata Inps.
Inoltre, mentre i collaboratori sono di-
minuiti del 2,4%, i professionisti hanno
registrato un calo ben più marcato del
30,1%. «Un trend negativo che non deve
stupire», ha commentato Roberto Fal-
cone , presidente nazionale Lapet. «Era
facilmente prevedibile che, dopo il boom
degli anni passati , il perdurare della forte
pressione contributiva , avrebbe portato
alla fuga dalla gestione separata, con il
conseguente incremento del sommerso. È
dunque giunto il momento di intervenire a
favore di tutti quei professionisti che tra
l'altro , in questo periodo di recessione,
continuano a contribuire seriamente alla
creazione di ricchezza nazionale». A tal
proposito , una recente indagine svolta da
Cna Professioni ha evidenziato che negli
anni della crisi il numero dei professioni-
sti è aumentato in maniera significativa,
in particolar modo quello dei professio-
nisti non organizzati in ordini o collegi.
Si tratta delle nuove professioni, quelle
di cui dalla legge n. 4/2013. «Per questo
motivo servono interventi

normativi organici , concreti
e tempestivi , realmente in
grado di liberare le energie
positive di un numero cre-
scente di professionisti», ha
aggiunto Giorgio Berloffa,
presidente Cna Professioni.
«E evidente , infatti, nono-
stante l'ampia portata di
detti fenomeni economici
e sociali , il ritardo del no-
stro Paese a dotarsi di un
sistema organico di misure

rivolte a ottemperare esigenze e peculia-
rità delle attività dei genuini prestatori
di lavoro autonomo , i veri professionisti.
Per tale motivo guardiamo con fiducia le
misure contenute nel ddl Stabilità 2016 e
collegato . Tra queste , in materia previden-
ziale, il blocco dell 'aliquota contributiva
al 27% anche per 2016 , rappresenta certa-
mente un intervento molto importante».
Occorre infatti ricordare che la normativa
oggi in vigore prevede l'incremento delle
aliquote contributive , in maniera indi-
scriminata , per tutti i lavoratori iscritti
alla gestione separata Inps, fino al 33%
a decorrere dall 'anno 2018. Incremento
introdotto con il dichiarato intento di con-
trastare il fenomeno del rapporto di lavo-
ro subordinato , mascherato da attività di
collaborazione coordinata e continuativa
e a progetto . «E superfluo affermare che
il legislatore avrebbe dovuto prevedere
una diversa disciplina per i professionisti
iscritti alla gestione separata , i quali da
tale fenomeno risultano totalmente estra-
nei e la cui genuina attività autonoma non
può essere assimilata ad eventuale attivi-
tà fraudolenta di collaborazione coordina-
ta e continuativa», ha aggiunto Falcone.
«Riteniamo pertanto necessario introdur-
re misure strutturali, che riconfigurino il
complessivo onere contributivo e non nor-
me di proroga , anno per anno». La misura

A cura
dell 'Ufficio Stampa della
ASSOCIAZIONE NAZIONALE

TRIBUTARISTI LAPET

Associazione legalmente
riconosciuta

Sede nazionale:
Via Sergio I 32

00165 Roma
Tel. 06-6371274

Fax 06-39638983
www.iltributarista.it
info@iltributarista.it

di sistema , che già da tempo
i tributaristi sostengono, è
un onere contributivo pari
al 24%, con un decremento
progressivo di 1 punto per-
centuale annuo . «L'aliquota
al 24%», ha precisato Fal-
cone , «da un lato è rispet-
tosa del principio di equità
contributiva nei confronti
di tutti i soggetti iscritti,
dall'altro consente l'ade-
guatezza delle future pre-
stazioni pensionistiche».

Jobs Act Pagina 1



Cna professioni in audizione alla camera sul rr elfare degli autonomi

Professionisti più tutelati
-2 0tContribnti e i i fiscali spes i malattia

DI Lucio BASILE

1 1 governo dà voce alle pro-
fessioni. Welfare e previ-
denza sono i temi caldi su
cui Cna Professioni, a cui

aderisce la Lapet, ha ribadito
le proprie posizioni in occa-
sione dell'audizione tenutasi
il 26 ottobre scorso presso
la commissione Lavoro del-
la camera. Nell'ambito della
seduta, dedicata all'esame di
alcune risoluzioni sul lavoro
autonomo e professionale, ri-
flettori puntati sul Collegato
alla legge di Stabilità 2016
che prevede un pacchetto di
misure definito Jobs act degli
autonomi. Sollecitati a dare
un giudizio sugli interventi le-
gati alla manovra economica, i
rappresentanti di Cna Profes-
sioni hanno dunque espresso
un convinto apprezzamento
per la scelta di avviare un
ciclo di audizioni informali
in materia . «Le risoluzioni in
esame», ha spiegato Giorgio
Berloffa, presidente Cna Pro-
fessioni , «perseguono un obiet-
tivo generale assolutamente
condivisibile : dare pieno ri-
conoscimento alle esigenze di
natura fiscale , previdenziale
e di welfare , di una realtà
importante che contribuisce
in maniera decisiva alla mo-
dernizzazione dell'Italia e alla
crescita del pil , quali sono le
professioni».

Positivo in particolare il
giudizio sul fronte previden-
ziale in merito al blocco per
il 2016 dell'aliquota al 27% a
carico degli iscritti alla gestio-
ne separata Inps. «Su questo
fronte si deve però interveni-
re in maniera strutturale», ha
precisato Roberto Falcone, vi-
cepresidente Cna Professioni,
nonché presidente nazionale
Tributaristi Lapet (vedi al-
tro articolo in pagina ). Oltre
che sul tema previdenziale,
la Confederazione si è soffer-
mata sul welfare. Nell'attuale
quadro normativo i lavoratori
autonomi non possono contare
su tutele paragonabili a quelle
dei lavoratori dipendenti. In-
fatti, in materia di tutela del-
la salute e della genitorialità,
Cna Professioni ritiene neces-
sario assumere iniziative per
una complessiva rivisitazione

Giorgio Beriofffa

di tutta la disciplina applica-
bile ai professionisti iscritti
alla gestione separata. «È
condivisibile la proposta, pre-
sente nelle diverse risoluzioni,
di sospensione, per un periodo
congruo, del pagamento degli
obblighi previdenziali e fisca-
li nei casi di grave malattia»,
ha spiegato Berloffa. Si ritie-
ne peraltro che per tali perio-
di sia garantita la copertura
figurativa della contribuzione
previdenziale in misura pari
al 3% di quanto dovuto. Al ter-
mine del periodo invalidante,

la restante percentuale della
contribuzione dovuta verrà
versata dal lavoratore auto-
nomo, anche ratealmente e
con effetto retroattivo.

«Allo stesso modo, ritenia-
mo opportuno introdurre ana-
loghe forme sospensive rela-
tive agli adempimenti degli
obblighi fiscali», ha aggiunto
Falcone. «Siamo parimenti fa-
vorevoli alle ipotesi di amplia-
mento del periodo di tutela in
caso di malattia , attualmente
previsto per un massimo di 61
giornate nell'anno solare, ed al
relativo riconoscimento della
copertura figurativa per tutto
il periodo di degenza ». Per ciò
che attiene poi la tutela della
maternità e conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro, an-
che alla luce del preoccupante
trend relativo al tasso di na-
talità del nostro Paese, Cna
Professioni concorda con la
necessità di riconoscere i con-
gedi parentali anche ai padri
lavoratori autonomi iscritti
alla gestione separata Inps,
al fine di favorire la piena
condivisione del ruolo geni-
toriale. Per ciò che concerne

invece l'avvio di nuove atti-
vità professionali, anche alla
luce del preoccupante tasso di
disoccupazione giovanile, Cna
Professioni è favorevole ad ini-
ziative volte a prevedere una
riduzione dei contributi previ-
denziali per le start-up profes-
sionali , in modo da agevolare
l'inserimento e l'affermazione
della propria attività profes-
sionale nel mercato del lavoro.
Appare , inoltre , condivisibile
prevedere specifiche politi-
che e misure volte a favorire
l'utilizzo delle risorse e degli
strumenti previsti dal fondo
sociale europeo per garanti-
re l'accesso alla formazione e
aggiornamento professionale
anche ai lavoratori autonomi
iscritti alla gestione separata
Inps. Per Falcone, dunque: «La
centralità delle professioni
nell'agenda politica, chiama
il Governo ad adottare scelte
fondamentali per la vita di
milioni di professionisti. In tal
senso, risultano sicuramente
di buon auspicio l'impegno e
la determinazione dei tanti
parlamentari firmatari delle
risoluzioni in esame».
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. 'ono stati dig°itczlivzati anche tutti i ser°viZi edilizi e ter°r°itoriczli oggi ° fatti in triodo automatizzato

A Langhirano il futuro del catasto
software innovativo, realizzato da una start up trentina

DI SERGIO Luci o

anghirano (paese di ne-
anche 10 mila abitanti
in provincia di Parma,
giustamente celebre per

i suoi meravigliosi prosciutti,
ma per poc'altro) potrebbe
presto prendersi un secondo
primato, assai meno appeti-
toso ma molto rilevante. Una
digitalizzazione dei servizi
edilizi e territoriali (non sol-
tanto il catasto, ma tutto quel-
lo che gira intorno alle licenze
edilizie, al piano regolatore ec-
cetera) capace di diventare un
modello nazionale. Già opera-
tiva da qualche settimana.

In due parole, ma ce ne
vorrebbero duemila per spie-
gare bene i fatti, tutti i proget-
ti edilizi, dalla ristrutturazio-
ne alla nuova edificazione, e
tutte le mappe catastali in cui
è suddiviso il territorio sono
stati ingurgitati (e quotidia-
namente vengono aggiornati)
in un gigantesco database
elettronico, naturalmente «in
cloud», cioè residente su enor-
mi server esterni al Comune,
che costano infinitamente
meno e funzionano meglio.

Quando un geometra o un
architetto mandano una do-
manda di variazione edilizia,
la manda in formato digitale
e il sistema la assorbe. Tutto
è sempre consultabile.

Questo database viene
incrociato con l'anagrafe
dei residenti, per cui si sa chi-
abita-dove; e con l'anagrafe
fiscale, per cui si sa quanto
valgono le rendite castatali
dei vari immobili. E non basta:
quando si riunisce la commis-
sione edilizia del territorio, lo
fa in una sala attrezzata con
due maxischermi da parete e
sei postazioni elettroniche su
cui ciascun commissario, in
contemporanea, può esamina-
re in dettaglio sul videotermi-
nale la mappa di cui si discute,
nessuno può più fare - qualo-
ra volesse - il «finto tonto», ed
ogni consultazione di atto o di
mappa viene tracciata, per cui
se un commissario caldeggia
la variante edilizia richiesta
dal cognato, lascia l'impronta.
Insomma, la massima traspa-
renza. A regime - non subito
ma presto - tutta questa mes-
se di dati sarà fruibile anche
dai cittadini per le loro visure,

ma già lo è a fini della rapidità
di smaltimento delle loro pra-
tiche. Costo: 18 mila euro.

Come nasce questo «fun-
go» d'eccellenza nella pub-
blica amministrazione?

Dalla vivacità mentale di
un geometra in età da pen-
sione, Vittorio Ghirardi,
che ha fiutato l'innovazione
e l'ha perseguita con tenacia;
dalla prontezza di un sindaco
molto civico che ci ha creduto,
Giordano Bricoli ; dall'inven-
tiva di un giovanotto, Daniel
Tommasini , che con la sua
start-up Practix ha brevettato
un software innovativo, che fa
funzionare questo complicato
gioco di schermi e visualiz-
zazioni multiple secondarie;
infine, dalla disponibilità fi-
nanziaria di una Provincia
Autonoma, quella di Trento,
che usando bene i fondi della
sua autonomia si è inventata
a Rovereto un polo tecnologico
di «meccatronica» dove ha fat-
to nascere Practix e varie altre
start-up.

Intendiamoci: non è che
a Langhirano o a Rovereto,
stiano salvando vite o tanto-
meno cambiando il mondo.
Semplicemente, almeno su
questo progetto, hanno lavorato
con criterio e senza rubare. È
questo il «decentramento» che
serve al Paese e che Renzi fa-
rebbe bene a salvaguardare e
promuovere, e sinceramente
sembrerebbe che voglia farlo.

A fronte di questa prospetti-
va, c'è la Vandea dei comuni e
delle Regioni dissipatrici. L'Ita-
lia deve scegliere tra questi due
modelli. Speriamo.

O Riproduzione riservata
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